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Rototom, Bob Marley è innocente! 
Leonardo Fiorentini  

scrive sull'ultima udienza al Processo al Rototom per la rubrica di Fuoriluogo su il Manifesto 
del 13 maggio 2015. 

Oggi a Udine si svolge l’ultima udienza del processo che vede imputato 
Filippo Giunta, lo storico organizzatore del Rototom Sunsplash, per 
agevolazione del consumo di sostanze durante l’edizione del Festival del 
2009, l’ultima ad essere organizzata a Osoppo nel parco del Rivellino. 

Un processo iniziato sull’onda repressiva della Fini-Giovanardi e di una 
furiosa caccia alle streghe. A seguito dell’assedio lanciato dalle forze dell’ordine durante 
quell’edizione, furono effettuati 103 arresti fra i 150.000 frequentatori del festival ai sensi della 
nuova normativa antidroga. Per lo più consumatori di cannabis, vero obbiettivo della legge. Un 
assurdo accanimento nei confronti del Festival che coinvolse anche Ispettorato del lavoro, Vigili del 
Fuoco, NOE, NAS, Finanza, Vigili urbani di vari comuni, tutti impegnati a trovare fantasiose 
irregolarità nell’organizzazione del Rototom. 

Oggi Giunta, assistito dagli avvocati Alessandro Gamberini e Simona Filippi, sarà in tribunale per 
rendere la sua testimonianza e forse per ascoltare la sentenza. Siamo convinti che si arriverà ad 
una piena assoluzione ma un grave delitto è stato far perdere ad Osoppo un grandissimo evento 
musicale e culturale. Il Friuli, terra di Pier Paolo Pasolini, Loris Fortuna e Beppino Englaro, è stato 
purtroppo il teatro di una operazione repressiva e di censura di un’intera comunità, colpevole di 
amare il reggae e quindi la cannabis, per una supposta proprietà transitiva fantasiosamente 
applicata al diritto penale. 

Osoppo rimpiange il suo Festival, che aveva garantito più di 500.000 euro di investimenti regionali 
sul Parco del Rivellino, e che secondo stime de il Sole 24 ore faceva girare fra i 5 e i 7 milioni di 

euro. Un rimpianto per gli amministratori di Osoppo, che insieme all’intera comunità loca le e ad un 
vasto movimento di artisti, intellettuali e attivisti si sono schierati nel tempo al fianco degli 
organizzatori sotto lo slogan “Non processate Bob Marley”. 

Del resto in Spagna a Benicassim, dove è emigrato nel 2010, il festival è cresciuto continuamente 
confermandosi come il Festival Reggae più importante d’Europa incrementando le presenze sino 
alle 240 mila dello scorso anno. L’Università di Castellon ha stimato una ricaduta economica sul 
territorio di circa 24 milioni di euro. Anche per questo difficilmente Rototom tornerà in Italia. 
Insomma Osoppo, il Friuli e l’Italia hanno perso, a causa dell’ottusa foga proibizionista, non solo un 
grande evento musicale e culturale, ma anche una grande risorsa per l’economia locale. 

Con la sentenza di oggi ci auguriamo si compia un ulteriore passo verso la sconfessione delle 
politiche proibizioniste italiane, almeno nelle aule dei tribunali. Mentre il mondo guarda avanti, oltre 
la war on drugs, le sue vittime ed i suoi palesi insuccessi, in Italia il dibattito sulla riforma della 
politica sulle droghe fatica ad arrivare sui tavoli della politica nonostante la Fini-Giovanardi sia 
ormai stata cancellata dalla Corte Costituzionale. Se in Parlamento qualcosa si muove, con la 
costituzione di un intergruppo per la legalizzazione della cannabis recentemente promosso da 
Benedetto Della Vedova, il Governo pare voler far finta di niente. Il Cartello di Genova sta 
mettendo a punto un calendario di iniziative con al centro la pubblicazione di un nuovo Libro 
Bianco sugli effetti della legge antidroga. La Società della Ragione intende aprire il confronto su 
una nuova legge sulle droghe, proprio da Udine. Un appuntamento fondamentale, per costruire 
una posizione italiana seria e riformatrice in vista di UNGASS 2016, la sessione ONU sulle droghe 
prevista per il prossimo anno. 

http://www.fuoriluogo.it/sito/home/mappamondo/europa/italia/rassegna_stampa/rototom-bob-marley--innocente
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